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Egregio Presidente, Egregio Direttore Generale, Egregi Componenti del Consiglio di Amministrazione, 
 

a seguito della diffusione delle bozze di modifica di Statuto e di Regolamento di Organizzazione e 
Funzionamento dell’Ente, i Direttori degli Istituti della rete, riunitisi nella giornata del 5 Giugno 2013 
desiderano rendere noto quanto segue: 
1. L’impostazione del combinato delle modifiche introduce una serie di criticità nel rapporto 

Istituti/Dipartimenti che necessita - nel pieno rispetto dei reciproci ruoli, che andrebbero resi 
concretamente complementari in forma collaborativa e non formalmente gerarchica - di maggiore 
chiarimento e semplificazione; in particolare assume particolare rilevanza l’esigenza di definire ed 
esplicitare il sistema delle deleghe (come previsto dal provvedimento 55/2006 e successive 
proroghe fino a quello vigente, n.73/2012) per garantire la necessaria flessibilità ed autonomia 
propositiva,  operativa e decisionale alle Direzioni di Istituto nell’assumere impegni nei confronti di 
soggetti esterni, senza ulteriore aggravio burocratico ed amministrativo nella procedura 
autorizzativa, pur permanendo l’obbligo informativo nei confronti dei Dipartimenti e la necessaria 
congruenza con le rispettive missioni istituzionali. Solo in questo modo gli Istituti della Rete 
potranno mantenere ed incrementare l’efficacia operativa e la rapidità dell’interazione con le realtà 
locali, in particolare PMI ed Amministrazioni Locali, da più parti auspicata. 

2. L’articolazione dell’attività di ricerca in Programmi/Progetti/Attività, nell’ottica della creazione di 
un sistema omogeneo di interventi, dovrebbe essere meglio definita, in modo da garantire 
chiarezza nell’aggregazione delle attività bottom-up (su finanziamenti esterni acquisiti dai 
ricercatori o di ricerca a tema libero  anche non supportata con fondi) rispetto alla  gestione di 
quelle top-down (finanziate con fondi acquisiti dal CNR, eventualmente tramite i dipartimenti). 

3. La funzione di valutazione di istituti e dipartimenti, dei rispettivi direttori e dei ricercatori, necessita 
di approfondimenti in merito alle finalità e modalità attuative, attraverso specifici punti del ROF. 

4. La problematica delle Aree della Ricerca dovrebbe trovare una soluzione non riproducente la 
situazione attuale e garantire pari trattamento agli Istituti che permangono al di fuori di esse. 

5. La definizione del ruolo e delle procedure di supporto alla Rete Scientifica da parte delle Strutture 

dell’Amministrazione Centrale. 

6. L'effettiva applicazione, e non la semplice enunciazione, dei tre principi indicati nella legge Gelmini:  

¶ quello riguardante la separazione fra compiti di programmazione e indirizzo strategico, 
competenze e responsabiltà gestionali, comprendenti anche  le attività di controllo di 
gestione,  nonché le funzioni valutative e di controllo  

¶ quello riguardante la carta europea dei ricercatori 

¶ quello riguardante l'equilibrio di genere 
Nel comunicare che quelli indicati sono punti di carattere generale sintetizzanti le proposte di modifica allo 
Statuto e al Regolamento, i Direttori degli Istituti chiedono che venga organizzato un incontro con i 
componenti del Tavolo Tecnico, rappresentante i direttori, al fine di una presentazione puntuale delle 
proposte emerse. 
 
I Direttori di Istituto presenti alla riunione del 5 Giugno 


